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Sandro Pertini 
due anni al Quirinale 
àOMÀ — Due anni fa Sandro Pertini'venne ' eletto< Presi* ' 
dente della Republica da uno schieramento parlamentare 
di insolita ampiezza. L'enorme credito di cui l'uomo godeva , 

; venne 6ublto messo al servizio di una linea istituzionale 
-molto dinamica e di uno stile sincero ,e immediato. Mal, 

si può dire, l'alto seggio fu più vicino alla gente e da questa 
sentito come reale garanzia di rigore, sensibilità e moralità. 

Pertini ha dato qualche.problema agli esperti di diritto-
.costituzionale, sono corsi ovviamente giudizi discordanti sul~-

. merito di determinati suol interventi, ma tutti hanno dovuto 
convenire che al Quirinale slede un'autorità autentica, sensi­
bile più alla soluzione dei problemi che alla tutela di un 
opinabile formalismo. ; : 

Pertini è apparso come un messaggio vivente di coràggio • 
e di disinteresse: nel suoi viaggi attraverso l'Italia, ne l ' 
doloroso omaggio alle vittime dell'eversione, nella risolutezza. 
con cui ha stimolato e talvolta ha direttamente" risolto " 
situazioni conflittuali, nel dinieghi a antichi vezzi del 
potere, nel modo come ha rappresentato, il paese nelle ' 
missioni, all'estero, nelle Impennate polemiche. Il suo secon­
do messaggio di fine d'anno fu un censimento dei mail' 

< e delle speranze di ogni italiano, un colloquio reale. Si sa . 
di un metodo di lavoro schietto e operativo con i gover-: 

nanti, con gli esponenti della magistratura, delle forze 
armate, delle componenti sociali. Restare fedele a questa 
immagine, a questo stile non deve essere cosa. agevole 
in un momento cosi complesso 

Casoli (area PSI) 
sindaco dì Perugia 
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PERUGIA — La città*"di Perugia ha un nuovo sindaco: è: 
Giorgio Casoli, elètto come indipendente rielle liste del PSI., 
La sua elezione è avvenuta ieri sera, cori il votò favorevole 
di comunisti, socialisti, PDUP, socialdemocratici e repub-

' b'Ucariì (ì ^apprésènlaritf 'di questi ultimi due partiti hàn-. 
no votato diversamente per quanto riguarda la giunta). 

. Giorgio Gasoli, magistrato di cassazione presso, la Corte 
di Assise di Appello di Milano,,guiderà la giunta di sim-

, strà, uscita £ largamente riconfermata 'nelle elezioni. ^ 
Ieri sera il consiglio comunale ha anche eletto i membri 

della giunta. Vicesindaco è il compagno senatore Raffaele 
Rossi, quattro gli assessori socialisti e otto quelli comunisti. 
CAMPOBASSO — Il socialista Gabriele Venezialé di Isernia 
è il nuovo'[presidènte del consiglio regionale del Molise. 

.L'elezione dell'esponente di sinistra è scaturita a sorpresa. 
in séguito al ballottaggio che. dopo la terza votazione, ?i; 
è reso necessario, giacché sia Venezialé che il democri-

; stiano Adolfo ;" Colagiovanni. presidente del consiglio 
Uscente, ! avevano raccolto entrambi 12 voti. La DC. in 

•apertura di seduta, aveva annunciato di voler eleggere un 
* suo >: presidente in via « provvisoria »i poiché i giochi 
e gli accordi, politici erano tutti da farsi. Poi nel ballot­
taggio, la sinistra ha votato compatta Venezialé, mentre 
là DC si è divisa. ^ :i ' 
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Il PCI ha convocato una riunione tra i partiti dell'amministraziorie uscente^^ ^ ^ ^ r / 

Napoli: oggi incontro pe| lo Giunta 
«Siamo per la riconferma del governo della sinistra» affermano i socialisti - Complesse trattative per la Regione mentre 
la DC tace - Ordini del giorno nelle fabbriche spingono a proseguire nell'opera di rinnovamento avviata dalla siniistra 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI TT.«Noi siamo per 
la riconferma della giunta di 
sinistra *, hanno ribadito uf-

'. jicialmente comunisti e socia-
, {isti. € Certo, non ci sono al­
ternative a questa soluzione, 
pia .dobbiamo verificare al­
cune condizioni... ». Ecco, pa­
rola, pia parola meno, la ri­
spósta di repubblicani e so­
cialdemocratici. 
.VE' con queste carte in ma­
no che i quattro partiti del­
l'amministrazione comunale 
Uscente si siederanno» òggi 
per la prima volta, intorno 
ad un tavolo. L'inizìai\va è 
partita dal PCI, con una let­
tera dei,compagni Denise e 
Bisca (rispettivamente segre­
tario provinciale e segretario 
cittadino) ai dirigenti degli 
altri partiti. Obiettivo dell'in­
contro:. concordare subito la 
data di convocazione del 

"Giovedì riunione 
deUa^V: 

commissione 
E' convocata per giovedì 10 

luglio alle ore 9,30, presso la 
sede della Direzione del par­
tito, la riunione della V Com­
missione del CC. All'ordina 
del giorno: « Problemi relati­
vi allo stato del partito nel 
Mezzogiorno ». 

Consiglio comunale per eleg­
gere il sindaco e la giunta. 

Ad un mese dalle elezioni, 
dunque, -, le trattative tra i 
partiti entrano ora in una fa­
se «calda »; anche se in città, 
la giunta di sinistra è già un 
saldo ed imprescindibile pun­
to di riferimento. E' da un 
po' di tempo, infatti, che sui 
tavoli delle redazioni cittadi­
ne si sta abbattendo una ve­
ra e propria pioggia di co-. 
municati. Sono gli operai del-
l'€ Italsider » o della ? « Ce-
mentir»; le donne in lotta 
per i consultori o per la ca­
sa, che • lanciano appelli ai 
partiti perché * chiudano* ih 
fretta le trattative e diano al-. 
la città un governo capace,di 

' continuare la profónda opera 
di trasformazione avviata in -
questi cinque anni. 

« Napoli non può attende­
re *: questa la frase più ri­
corrente. E che non si tratti 
di vuota retorica lo confer­
mano i fatti drammatici di' 
questi giorni: Vàtlarmantè vi­
cenda degli sfratta con 'tfù 
di duemila famiglie che con­
tinuano a vivere- eoi 'fiato 
sospeso; la piaga mai rimàr-

. ginata détta T disoccupazione 
(dopodomani è prevista una 
manifestazione di massa a 

: Roma per sollecitare la ri­
forma del collocamento); U 
continuo attaccò al già debo­
le apparato produttivo citta­
dino (le- difficoltà della 

*Snia Viscosa* sono solo la 
punta di un iceberg). Ma si 
riuscirà davvero a far presto. 
ad accògliere il senso di 
questi appelli? A parte le 
scelte di fondo, problemi e 
difficoltà non mancano^ Gli 
stessi socialisti parlano di 
€ nuovi equilibri» -che po­
trebbero assicurare stabilità 
all'amministrazione comunale 

l di sinistra, priva del 4L voto 
: necessario per approvare. il 
bilàncio. Non specificano, pe-: 
rò, a cosa si riferiscono. I 
socialdemocratici,- da parte 
loro, spingono per trattative 

': « globali », f che interessino. 
•;, contemporaneamente .-'-H .•: Co-
imune, la Provincia e la Re­
gione, dovè ora sarebbe pos-

r: sibite — e i socialisti sembra 
che lavorino per questo -— 
una maggioranza DC-PSL 
€ In ogni caso — ha dichiara­
to Giulio Di Donato, segreta­
rio regionale del PSI — vo­
glio essere chiaro: per là Re-
gioite non intendiamo • pro­
porre alcuna esclusione pre­
giudiziale». ;- •- ; i ; ^ ; 

Resta il fatto che m attesa 
che si sciolgano definitiva­
mente i nodi relativi alla Re­
gione, c'è il rischio di pro­
lungare . immotivatamente le 
trattative per H Comune. In­
fine,- i repubblicani chiedono 
di verificare fino m fondo la 
disponibilità, sia dell'unico 
rappresentante del PIA in 
consiglio comunale, sia della 

Democrazia Cristiana. €Già 
altra cosà sarebbe • — dice, 
Alfredo Arpaia, assessore \ 
coniunale-uscènte — sé là DC 
assicurasse almeno .'uh'oppo^ 
sìzione ...leale,"-' responsàbile; 
divèrsa "'insomma dà 'quella 
praticata ih :, quésti éinqiié 
anhi».Frànèésco De Lorenzo, 
l'uomo del PIA, ha già detto 
che,t in caso ài emergenza, 
egli'si farà carico del prò1 

blema della « governabilità »; 
ma ha anche aggiùnto che 
non sì può pensare a lui sólo 
carne al « quarantunesimo 
voto* per il bilanciò. •'•; 

È mentre tutti parlano, si 

interrogano ' e discutono, la 
Democrazia Cristiana ' conti­
nua. a tacere. ' E', come, para­
lizzata.' In questo partito la. 
« batosta » ; elettorale (tré 
seggi .in meno, ài 'Comune) 
non ha saio.'surriscaldato.'-il 
termòmetro dèlia' polemica 
interna, ha fatto di più: ha 
sottolineato uh ' assoluto vuo­
to di proposte, di idèe, ; di 
strategia. E' così che in casa 

'- de regna sovrana la Confu­
sione, anche per quanto ri­
guarda la Regione, dove lo 
scudocrociato è il partito di 
maggioranza relativa. Vn 
vuoto tanto più grave se si 

pensa che oggi stesso si riu­
nirà il nuòvo consiglio regio­
nale^ nel quale il PCI ribadi­
rà la sua scelta di ferma op­
posizione rispetto ad ogni 
giunta che non, Io compren­
d a . ' ••••;, •'•T-- •''-'•>. ;•'•;:, •;: • 
'Per domani, invece, i co­
munisti napoletani hanno in­
detto '' un'assemblèa pùbblica 
cittadÙM, aperta ; a •. tutte le 
forze politiche e sociali de­
mocratiche. Sarà Un primo 
contributo concreto alla defi­
nizióne '" di uh ' programma 
comune. . tV,, , . ' . , - r ••/,:-• ,. 

Marco Demarcò 

Avviato il confronto tra PCI e PSI 
per le giunte nell'Emilia-Romagna 

v. : Dalla nostra redazione ••'•'. 
BOLOGNA — Delegazioni dei comitati re­
gionali del PC], e del PSI si sono : incon­
trate ieri per discùtere ' della formazione 
delle giunte. L'incontro, che si è svoltò in 
un clima"'di confronto costruttivo, è'stato 
HnizioV di un dialogo che continuerà nei 
prossimi glarruV Al-termine ideila riunione 
è statqrèso 'noto uh Scomunicato congiunto. 
« Il segretario regionale del PSI, Giulio Per-
rarlni — dice la nota — si è soffermato sul 
comunicato .approvato dal. direttivo sociali­
sta venetidì scorso. Luciano Guerzoni. segre­
tario regionale .del PCI, dopo avere illustra­
to le posizioni dei comunisti per la forma­
zione in Regione di una giunta PCI-PSI 
aperta alle forze democratiche e di sinistra, 
ha avanzato, ai compagni del PSI, nuove 

proposte. Il confrónto tra i due partiti pro­
seguirà nei pròssimi ' giorni. E* infatti pre­
visto in settimana un nuovo incontro». 

Le delegazforii, óltre' che. dai'compagni 
Guénon! e Ferrarmi, erano formate-per il 
PCI-dai,compagni Lanfranco Turci. Lorenzo 
Bintini e Radames Stefanini; per il PSI .dai 
compagni Franco Ftro ,e Renato Santi. ].{: v 

^ i l dialogo aperto [ tm- i'•', dné> partiti della = 
'sinistra sembra dunque avviato con prospet­
tive positive. Nel documento approvato dal 
direttivo regionale, il PSI aveva come noto 
riconfermato «la scelta a sinistra,,è quindi 
rinnovato la propria. offerta di collaborazio­
ne al PCI è alle altre forze dèlia sinistra 
democratica per la costituzione, in tempi ra­
pidi, delle giunte e delle maggioranze negli 
enti locali dell'Emilia Romagna». , ' ; 

Bloccata la riforma va avanti il processo di 

SI 
•ROMA — Le cose sono or­
mai chiarissime: se passasse 
Ce si applicasse) la riforma 
dell'editoria, i giornali potreb­
bero, puntare a un minimo di 
indipendenza economica sot­
traendosi ai ricatti dei gruppi 
di potere e dei « clan > politi­
ci; sarebbe una svolta che 
aprirebbe margini ben più 
ampi per gli stessi giornalisti 
interessati a garantire digni­
tà e indipendenza al loro la­
voro, anche nei confronti di 
quegli editori che volessero, 
per convinzione e convenien­
za, fare informazione gradita 
al «palazzo». . 
' Se non passa la legge av­

viene esattamente il contra­
rio. . 
! Su questa ultima ipotesi 

puntano ora il tripartito e le 
segreterie delle forze politi­
che che lo sostengono. Inten­
diamoci: abbiamo nel com­
plesso, una stampa tutt'altro 
che irrispettosa e insensibi­
le agli interessi e ai deside­
ri di chi oggi detiene il po­
tere. Ma non.basta. L'obiet­
tivo è di stringere i tempi, 
completare il processo di nor­
malizzazione per .un motivo 
tattico e uno strategico: pun­
tellare sul versante-dei mass-
media l'attuale formula go­
vernativa; coltivare il terre­

no per un disegno politico a 
più lunga e duratura scaden­
za, (si guardi a quello che 
si sta cercando di fare alla 
RAI): un'informazione in sin­
tonia con un sistema politico 
di, segno globalmente modera­
to, oscillante tra un poto con­
servatore e un altro progres­
sista, con i comunisti isolati 
e la classe operaia divisa, di­
sattivata come fattore prota­
gonista della lotta per la tra­
sformazione del paese. Ci so­
no fatti precisi dai quali si 
intuisce che questo è lo sche­
ma entro cui si cerca di in­
casellare la stampa con le 
appendici di radio e tv colle-
gate. 

L'offensiva investe in pri­
mo luogo il gruppo Rizzoli, il 
più grosso e il più indebitato, 
con un consorzio di istituti 
di credito guidato da quel 
Banco Ambrosiano il cui pre­
sidente, Calvi. '-" sta avendo 
guai con la magistratura. Si 
dice: c'è chi accarezza l'idea 
di far fare un bel botto al­
l'impero Rizzoli e spartirse­
ne le spoglie. Di certo c'è che 
questa minaccia viene disin­
voltamente agitata per eser­
citare pressioni ancora più 
forti sul gruppo milanese. 

Poi c'è il gruppo pubblico. 
Una nuova finanziaria — la 

Publiedit. filiazione dell'ENI. f 
(presidente Afeltra. . anco- ' 
ra per poco direttone del 
Giorno, amministratore dele­
gato Briatico. uomo legato a 
Donat Cattin e chiacchierato 
per alcune vicende che lo ve­
drebbero collegato al. banca­
rottiere Sindona) — gestirà 
le testate a totale proprietà 
pubblica. Come e con quali 
criteri nessuno ancora lo sa. 

Si dice vagamente che la 
Publiedit potrebbe incamera­
re o avere partecipazioni in 
altre testate. Quali? Il Mes­
saggero? Altri giornali legati 
a correnti dei partiti di mag­
gioranza e bisognosi di sal­
vataggio? Quel che si vede, 
per ora. è che questo bel 
mucchio dì giornali, tenuti in 
piedi con denaro della collet­
tività. è destinato ad essere 
equamente suddiviso tra i 
partiti di governo. Operazioni 
come quella che si sta ten­
tando al Messaggero fanno 
capire che a questi partiti si 
vogliono «restituire» giorna­
li polittcamentec normalizza­
ti » e più stabili dal lato tec­
nico e finanziario facendone 
pagare il conto a tipografi e 
giornalisti. 

Nell'Italia centrale si sta 
giocando un'altra grossa par­
tita. Chi ha comprato davve­

ro la Nazione è il Carlino?; 
Un finanziere'vicino à Fan-
fàni o la FIAT? E l'eventi»-. 
le acquirente. quali patti. ha 
stretto o sta stringendo con 
l'ENI (delegate al salvatag­
gio del settore petrolifero del-
l'impero, di Monti), e,; quin­
di. con la Publiedit è i parti­
ti di governo. In questa area. 
del resto, c'è da tenere a 
bada un risveglio di interes­
se del gruppo Caracciolo e di 
Mondadori. Sarebbe interes­
sante sapere quanto ha pesa­
to e pesa questa vicenda —> 
assieme, ad., altre .evidente­
mente — nella rissa che si è -

scatenata tra FIAT e Rizzoli. 
Infine c'è il quarto ffonter 

quello .della carta che è l'al­
tra spada di Damocle penden­
te sui giornali- n fotemfl do­
veva presentare un piano en-, 
tro il 30 giugno e' non Io ha 
fatto. Bisaglia. in cuor suo. 
vagheggia .un progetto fatto 
più o menò così: una società 
mista pubbtìco-privata con 3 
49 per cento delle azioni al 
primo, il SI per cento al mo­
nopolista Fabbri. Come dire: 
lo Stato ci mette i quattrini 
Fabbri continua a fare la po­
litica - del settore. Sicché 
i giornali sai ebbero continua­
mente esposti al ricatto dei 
ricorrenti aumenti del prezzo 

della carta (l'ennesimo — 70 
lfrè " — è "* annunciato per i 
prossimi giorni). Qui il gover­
no pratica uh . gioco vergo­
gnoso nei confronti dei sinda­
cati che chiedono un -. piano 
di settore e or n misure tam­
pone: Si fa giungere la situa­
zióne di alcuni complessi in­
dustriali (cartiere del gruppo 
SÌACE, Cellulosa Calabra. Ar-
batax. Miliani) al limite di 
rottura esasperando gli ope­
rai. Ai quali poi si fa questo 
discòrso: il vostro posto di la­
voro noi lo vorremmo anche 
. salvare, siamo pronti a misu­
re urgenti (insomma pure 
erogazioni di denaro pubblico 
senza iucldeie sulle strutture 
produttive) ma siamo ostaco­
lati dai vostri sindacati che 
vogliono invece1 interventi di 
prograamazioiie. riforme di 

• largo respiro che ora non pos­
siamo fare: come la mettia­
mo? Nel suo.conptesso è un 
disegno che comporta alcuni 
coronari tutt'altro che weem-j 
dari. Fa capire agli editori 
che è destinato a rimanere 
un sogno l'assetto : di una 
stampa. quotidiana economi­
camente autosuffìdente. ca­
pace di costruirsi uno status 
all'americana, in grado addi­
rittura di influire sulle forze 
politiche più che di 

condizionata. Consente di sop­
portare come un dato fisiolo­
gico l'esistenza di un gruppo 
non ricattabile finanziaria­
mente (Caracciolo). Abbando­
na al suo destino la stampa 
di partito. I partiti di gover­
no (e quelli che attualmente 
anelano ad entrarci) hanno 
da tempo rinunciato ad avere 
loro organi a larga diffusio­
ne: affidano i loro messaggi 
alla cosiddetta « grande stam­
pa di informazione » condizio­
nata come abbiamo visto. 
Tanto - meglio se in questo 
quadro i giornali d'opposizio­
ne si avviano alla morte (ve­
di la vicenda del Manifesto) 
o sono costretti a fare i con­
ti con un sistema che scari­
ca su di loro le conseguenze 
•negative della sua natura ma-
.fiosa e clientelare.' : r. 5 " 
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Sì, ha ragione Bocca — Io ha scritto sulla Repubblica 
di domenica scorsa —, «il mestiere di politologo non è 
semplice in questo paese, di principati e Ai repubbliche 
scomparse solo.sulla carta» e, aggiùngiamo noi, di inviati 
speciali che invece di riferire ciò che vedono non fanno 
che ripetere se stessi. 

Genova non è simpatica a Giorgio Bocca, gli « sfa sullo 
stomaco* tutta intera: i suoi borghesi; la sua e aristocra­
zia del lavoro*; U suo Partito comunista; U suo sinda­
calo (pieno di < socialisti subalterni *); U suo Partito so­
cialista con i suoi complessi d'inferiorità verso & PCI; 
perfino la € sinistra di classe* che va ai funerali del­
l'avvocato Arnaldi gli sembra € troppo calibrata, seria*. 

Tra una puntatina e l'altra a Genova, l'inviato Giorgio 
Bocca.vorrebbe trovare dei cambiamenti profondi. I ritmi 
delle trasformazioni lui li misura.con la frequenza dei suoi 
servizi giornalistici. Perbacco, l'ultima voùa che i. arri­
vato nel capoluogo ligure c'era una giunta di sinistra al 
Comune, alla Provincia e. alia Regione: cuoi ceder* che 

Quando il rosso 
di Genova rimane 

sullo stomaco 
tutto rimane immutato? Questi genovesi sono tutti dei con­
servatori. Un vero scandalo, anche perché i socialisti, con 
i loro complessi ^inferiorità verso fl PCI, « pensano a 
una alleanza duratura con ì commisti ». Ma questa « seco­
lare ìmmooilttd» di Genova non è stata forse sconvolta, 
soltanto cinque anni or sono, facendo perdere alla DC tutti 
i più importanti centri del potere locale? Giorgia Bocca 
non se n'i accorto; era altrove, aveva sbagliato treno. 

Poi la solita infamia; sdita perché Giorgio Bocca la 
ripete inoariaoamenl«, tetrapono ad ogni vera$imi&ianxu. 

Secondo Imi, Guido Rosta i stato ucciso * per una evi­
dente resa dei conti operaia, perché era stato infranto U 
tabe operaio della non delazione tra compagni ». Giorgio 
Becca gli eperai genovesi U vuota terroristi — e stalini­
sti — a tutti i costi. Poco importa se di «operai terrort-
sti » genovesi non c'è traccia tra i numerosi arrestati, tra 
i latitanti sotto accusa, nelle confessioni dei «briaatutt. 
pentiti». Poco importa se anche nel covo di via Fracchia 
c'erano si terroristi, ma venuti da fuori. Poco importa 
se a Genova, coti colpita dal terrorismo — non certo a 
caso — finora di terroristi ne seno venuti fuori soltanto 
da qualche facoltà universitaria. 

Ma la cosa si spiega. Giorgio Bocca, esperto m « tabù 
operai*, non c'era a contare gli operai, queW veri, che 
hanno manifestato e lattato contro a terrorismo in questi 
anni, n compagno Guido Rossa continua ed essere, per 
costui, un delatore che ha infranta una omertà. Cosa sia 
e cosa significhi la toUdarietà e la coscienza operaia i 
troppo diffidi* da capire per questo speciale inviato, 

Martedì 8 luglio 1980 
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Prezzi della frutta alle V 
stelle, e tra poco 
la vedremo distruggere 

'Caro direttore, •'•••\->-.r;.-:-i;.- he l..:"''i! I 
. *il prezzo della frutta e della verdura in 
'.quésti annue solito alle stelle; un chilo di 
pomodori varia oggi ad esempio dalle 1500 
alle 2000 lire. Mentre quindi da una parte 
constatiamo un forte rialzo dei prezzi, ogni 
anno assistiamo contemporaneamente atta 
distruzione di ' tonnellate 'e tonnellate di 
frutta, la quale viene prodotta ma che, per 
tenere i prezzi alti e • per accordi con * il 
MEC, non viene immessa nel mercato. Que­
sto è uno spettacolo indecente, perchè di 
fronte a tanta gente che ancora òggi nel 
mondo muore di fame viene distrutto per 
meschini interessi il frutto detta terra che 
poi è il bene più prezioso per l'uomo. .-.<. 

Io quindi < invito il • PCI a condurre una 
battaglia perchè anche quest'anno non si 
ripeta questo indecente spettacolo e si ob­
blighi il governo ad acquistare celle frigori­
fere per la conservazione del prodotto in 
modo, che non si distrugga .quello che con 

. tanta fatica (e per i contadini, con • poco 
compenso) si è prodotto. •.•'. •.-.-,", . " 

ANTONIO MANICONE 
(Cologno Monzese - Milano) 

Abbandonare un treno 
carico di emigranti: ;: 
ma vogliamo scherzare? 

: Cara Unità. • \ ^v- <rf' • ; :.- -;-y. ?•:";••;:- ,*5'--X • 
credo sarebbe utile discutere sulla lettera 

di Antonio Arduini — dirigente del •roocchi-
> nisti i delle FS di Milano-Centrale — pub­

blicata il 27 giugno e riguardante il trèno-
i abbandonato. dai ferrovieri à Lodi. Vorrei 

avanzare : alcune considerazioni. J
 :; • >• • 

1) I compagni più direttamente interésiàti 
sono in primo luogo gli ottocento viaggiatori, 
in prevalenza emigrati, piantati ih asso a 
Lodi; ai quali i due macchinisti dovrebbero 
risarcire i gravi danni subitiJ-<-}\- '•• • 
•'- 2) 'L'incredibile affermazione: « L'abban­
dono di uri trèno è una consuetudine strapi­
pata con la lotta» dimostra (a differènza 

j del ventennio in cui i ferrovieri furono al­
l'avanguardia nella lotta antifascista) che 
oggi è troppo fàcile scioperare e che la 
prepotenza e la violenza spesso pagano:, il 
22 giugno sono stati sospesi infatti i prov­
vedimenti a seguito dei ricatti di alcuni, sin­
dacati e collettivi autonomi. - -- - -

3) Poiché questo principio- sta diffonden­
dosi.(si vedano i recenti scioperi istantanei 
autònomi di mezz'ora e di un'ora, sostenuti 
anche da funzionari della Direzione com-

•xpartiméntale di Milano), ella siessà'strégua 
> un chirurgo dovrebbe poter lasciare uh pà-
» ziente \coh la pahew. aperta per-non. supe­

rare le óre previste di lavoro é i viaggia­
tori, invece di infuriarsi, fare U lorò.sciope-

' retto non mostrando i biglietti al controllore. 
Certe forme di lotta corporativa da « fron­
te del porto» — mirando oggettivamente 
alloisfascioi-r-non si possono sostenere con 
argomenti risibili, specie nel cosò di servizi 

. pubblici essenziali: prima del regolamento 
e del contratto c'è la Costituzione della Re­
pubblica e la necessità di applicare, al più 
presto l'art. 40. ,v . "-.'•.' '; - :. 

4) Una vòlta Lama concluse un congresso 
sindacale accusando gli. intervenuti di non 
vedere più in là della punta del pròprio. 
naso. '-••••".. ' - —'--•- ":• ,-. •: .'-'- :'. - '.-•, ,: ;-;,'. 

In effetti, mentre un sindacato può essere 
anche solo di lotta e rappresentare una mi-

- norànza di cittadini, un partito^ se non vuol 
deperire e morire, dev'essere — anche dal­
l'opposizione — anche partito ài governo e 
rappresentare gli interessi generali del Pae­
se,.iviicomprése le categorie più deboli co­
me-A disòccupatii i pensionati.* le cosà' 
linghe. Arduini. non deve perciò confondere. 
il PCVcoi sindacati, criticando tn(7tiutamen-
te l'Unità, perchè, oltre tutto, questa è la 
via per continuare a.perdere voti e fiducia. 

V OLlViÉRÒ CAZZUOU 
•:_•-'-'.l.' ~ .••: '_-; :: A "-~. - ,;: (Milano) 

Ha un ruolo gregario 
il movimento femminile 
all'interno del PCI? 
Cari compagni, 

sono una ragazza di ventun anni, iscritta 
àU'UDI da gennaio. In casa mia si. legge 
l'Unità da un paio di generazioni e ho 
avuto modo di apprezzare la linea obiettiva 
tenuta dal vostro giornale ma, datò che 
pròprio Tbbiettiviià dovrèbbe èssere una 
prerogativa irrinunciabile, accanto atta 
franchézza e atta sincerità,' del mio e vo­
stro Partito, non posso mancare di /are 
tuia critica. ; • r.-v-v.?- /.''./::-£---,..«•'.-

Ho riflettuto motto, prima di prendere 
la tessera deU'VDI perché mi pareva che 

• il movimento femminile svolgesse aU'iuter-
no del PCI un ruolo più gregario che pro­
tagonista: io sono una femminista convinta 
e la cosa non mi piaceva. Atta fme, però, 
ho pensato che non si possono giudicare 
le istituzioni restandone al di fuori e che 
non basta uno sterne atteggiamento critico 
per contribuire al loro miglioramento. 

Veniamo alla crìtica. Nel numero di do­
menica 29 giugno si legge un articolo di 
Matilde Passa sul convegno UDÌ di Torino. 
Premetto che, per mancanza di tempo e 
denaro, non ho potuto assistere a tale con­
vegno ma ne ho seguito qualche fase atta 
radio e sui giornali, dove si trova, fra 
l'altro, U seguente periodo: •Quando par­
liamo del lavoro è sempre presente in noi 
il nostro essere donne, U nostro bisogno àt 
identità intera, U nostro essere emotive e 
contraddittorie, a votte insicure, tutto quel­
lo che hanno chiamato inferiorità e che in­
vece è la nostra ricchezza, nei senso d*fla 
nostra rivoluzione*. Bene, io dissento to' 
talmente da questa affermazione detta 
compagna Rosetta Stella, Sarebbe assurdo 
voler negare che quel retaggio di contrad­
dizioni e insicurezze è stato dato da un 
passato di educazione, femminile repressi­
va, reazionaria, fuorviente e umiliante: 
Cos*è rimasto di veramente spontaneo e 
naturale, ài vero, in noi, dopo secoli di ma­
dri apprensive, padri fustigatori e preti 
con l'indice alzato ad ammonire « Era, 
creata» dei peccato»? Come possiamo sa­
pere cos'eravamo' veramente, prima a» es-

: - sère relegate al rango di serve sociali da 
una società ferocemente patriarcale? 

Quella che Rosetta definisce «ricchezza* 
io la. chiamo patta al piede, una pesante 
palla di piombo che impedisce un sano cam-

..mino verso libertà e dignità e non tro-
yi vo affatto rivoluzionario adagiarsi sulle fe­
rrite provocate dal passato. 

.Di contro, ho apprezzato moltissimo là 
'. segnalazione detta proposta di lavoro part-

Urne esteso ai padri di bimbi piccolissimi: 
; questa sì che è rivoluzióne! I ruoli si met­

tono in discussióne anche così: cercando 
idi superare con- la volontà, e il desiderio 

Kidi un'autentica crescita sociale, le ingiuste 
incertezze e le ingiuste insicurezze. Io non 
ho altro da dire. , 

• :r ì •: ; : ••-. .:••"• ; CRISTINA BENELLI " :' 
''• r i .(Incisa Valdarno - Firenze) 

'-'-,n *•} : -4 

Sono operai dell'« Alfa », 
dicono perché hanno 
fischiato Benvenuto ',/• 
Cara Unità, >-•• • ' ''. • ' 

ti mandiamo, chiedendoti di pubblicarla, 
la seguente « lettera aperta * rivolta . al 

' segretario generale della VlL. . 
<Caro Benvenuto, siamo un gruppo di 

lavoratori della Forgia e Fonderia dell' '' 
Alfa Romeo di Aresè.-Il giorno 1" luglio 

; come • nostro costume abbiamo partecipa­
to alla manifestazione ih piazza del Duomo 
indetta dalle tre Confederazioni CGÌL-CISL- ' 
UIL. Con nostro rammarico abbiamo àpprè-

;.- so dalla stampa, che alla fine della mani­
festazione hai rilanciato una dichiarazióne 

• ih cui accusi i dirigenti e là Federazione 
del Partito comunista milanése di aver or­
ganizzato il dissenso con fischi è gesti poco' 
democratici nei tuoi confronti in quanto so­
cialista. > '*•:'•-;•-.•'*,.:-'-;,'.•••. • -'-'• 

« Teniamo a precisate con. questa ' léf-ì 
fero che noi non militiamo ih nessun par­
tito e, non siamo stati né 'organizzati he 
strumentalizzati da nessuno, ma abbiamo 
dimostrato 'il nostro'dissenso nei tuoi con-
fronti con i fischi per disapprovare le tue 
ultime "prese di posizione": referèndum, 
scala TOóbilé, mobilitò- (??!!) dei lavora-

\ tori delle aziende in crisi, politica eco­
nomica che si deve intraprendere nel Paè-

'[ se per portarlo fuori dalia crisi che sta 
attraversando -, > . . > . . • : : 

• Le nostre valutazioni sulte thè prese 
di posizione sono quelle di dare una ma­
no al padronato e al governo XJossiga per 
far pagare la crisi ancora una volta ai 

-lavoratori e ai pensionati con la politica 
dei due tempi* I lavoratori della Forgia 

: ;,è Fonderia ti invitano per questi ptoblemi 
ad un confronto in tempi brevi-*. -
-—. - > UTPTERA FIRMATA 

• s da 23 lavoratori « dèH*« Alfa Romeo » 
;H>-IÌ....T- • «XArésé-Milano)--; "-• 

Critiche e proposte di ^W| 
un compagno medico che 
milita nella CGIL, p : 

1 1 , 

u.Caro direttore. y-'vf ,;-V;- ••>«?.v';•••"*-••"•;'-
si è sviluppato in questi giorni sull'Unità 

vn dibattito piuttosto intenso in' merito al 
rinnovo contrattuale degli ospedalieri ' ed 
in particolare sul problema delle compar­
tecipazioni, estese, oltre che al personale 

. medico, anche al personale paramedica. 
; Ritengo estremamente ùtile questo dibàttito' 

e credo debba essere ripreso, non solo in 
; tutte le. strutture sindacali, ma anche a 
• livello del partito,, non per. una indebita 
v interferenza di questo nette scelte, del sin-
; ducato, ma perchè il problema investe te­

matiche di carattere generale, che non è 
azzardato dire, incideranno. anche nett'at-

s tuazione detta riforma sanitaria. 
Dirò ̂ subito- che mi,proclamo contrario a 

tale istUuto, fondamentalmente per tre con­
siderazioni: • 

Primo: la cottimizzazione del lavoro sani-
; farlo (che di ciò si tratta) rende estrema­

mente difficile, se non impossibile, un serio 
contenimento dì prestazioni sanitarie inde­
bite, estremamente costose per la società',-
motte vottè sicuramente dannose (esami ra­
diologici per esempio); è così uno dei pre­
supposti della riforma ossia lo spostamento 
di risorse economiche dotte diàgnosi e cura 
alla prevenzione e riabilitazione rischia di 
essere sicuramente vanificato. 

Secondo: U meccanismo, così come è con­
cepito determinerà sicure sperequazioni tra 
personale che opera in strutture diverse 
dell'ospedale, per non'parlare di chi opera 

'. in strutture diverse deWUSL, con tanti sa-
' luti atta lotta alla giungla retributiva. 

. Terzo: in questa maniera si legittima uno 
straordinario camuffato, determinando au­
mento dei carichi di lavoro e comprimendo 

t inoltre la possibilità di eventuali nuòvi posti 
. di lavoro. 
'•'- Detto questo. vonSo però aggiungere che 

era assai grave e profondamente ingiusto 
che di questo privilegio potessero fruire 
soltanto i medici. Era quindi a questo U* 
vello che come sindacato bisognava coh-

; durre una battaglia, chiedendo l'abolbncme 
per tutti détte compartecipazioni. E* eriden­
te che un provvedimento del genere doveva-
prevedete un realistico e cospicuo aumento 
detto stipendio base dei medici ospedalieri 
(vorrei chiarire che parlo contro a mio 
tacere*** pércW, come radiologo, fruisco di 
forti compartecipazioni), unito a tutta una 
serie di istituti normativi, tesi a valorizza­
re U lavoro del medico a tempo pieno. 

Sarebbe troppo lungo motivare dettaglia­
tamente come questo poteva e doveva es­
sere perlomeno Untato dal sindacato di 
classe; alcuni compagni medici, militanti 
detta CGIL, sono anni che su questo ter­
reno e sa altri specifici dette categorìe dèi 
modici Manno cercato nei sindacato di co­
struire iniziative specifiche. Ma se anche a 
Ovetto locale una certa sensibilità si i ri­
scontrata, a Ovetto nazionale si è'Sempre 
prsferUo scegliere la strada detta «feiepa di 
tali tematiche ai sindacati medici. Con a 
ricattato che anziché costruire proposte au­
tonome per i medici, impegnandosi in una 
battaglia a*-„\; catturale, difficile, ma di 
largo respiro, « è preferito operare con 
una notevole dose dì demagogia, estenden­
do i privilegi di alcuni fra questi a unte 
le categorie degli operatori ospedalieri. 
Forse non è troppo tardi per rinensarci! 

dottor GIANLUPO LUPI ' 
direttivo regionale FuntJont pubblica CGIL 

(Bologna) 

. 


